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Sguardi sulla Modernità

Nel corso degli ultimi anni del XX secolo 
e dei primi due decenni del XXI si è 
assistito a un cambiamento sostanziale 
del concetto stesso di educazione 
linguistica. Infatti, a monte degli 
innumerevoli e radicali mutamenti sul 
piano metodologico cui ha contribuito 
in modo massiccio lo sviluppo delle 
tecnologie applicate alla didattica 
delle lingue (che con lo scoppio della 
pandemia da COVID-19 hanno subito 
un’ulteriore accelerazione dovuta a un 
inatteso cambio di necessità contestuali, 
operative e strumentali), si colloca una 
diversa visione del sapere linguistico.

Tra le conseguenze di questo nuovo 
atteggiamento con cui porsi di fronte 
all’educazione linguistica, c’è stato lo 
scaturire di prospettive teoriche, meto-
dologiche ed operative assai più ampie 
che in passato e che hanno portato a un 
incremento di quella interdisciplinarietà 
che comunque da sempre caratterizza la 
glottodidattica.

È esattamente in questo contesto 
concettuale che mira a collocarsi il pre-
sente volume che raccoglie saggi dedi-
cati a molteplici aspetti e sfaccettature 
di grande impatto per innovazione e vi-
sione del futuro sull’educazione lingui-
stica.
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Prefazione.
Un volume per fare il punto sull’educazione 

linguistica e guardare al futuro

Matteo Santipolo

Nel corso degli ultimi anni del XX secolo e dei primi due decen-
ni del XXI si è assistito a un cambiamento sostanziale del concetto 
stesso di educazione linguistica. Infatti, a monte degli innumerevoli 
e radicali mutamenti sul piano metodologico cui ha contribuito in 
modo massiccio lo sviluppo delle tecnologie applicate alla didattica 
delle lingue (che con lo scoppio della pandemia da COVID-19 han-
no subito un’ulteriore accelerazione dovuta a un inatteso cambio di 
necessità contestuali, operative e strumentali), si colloca una diversa 
visione del sapere linguistico i cui principali elementi di innovazione 
sono, a mio parere, rappresentati da:

• l’idea che essere plurilingui non significhi possedere un livel-
lo C2, o, in ogni caso molto elevato, in tutte le lingue che si 
conoscono, né che le lingue debbano essere conosciute tutte 
ad uno stesso livello e per tutte le abilità primarie o integrate;

• esiste un rapporto di forte interdipendenza tra tutte le lingue 
che si conoscono (a prescindere dal livello di competenza), 
che si sono conosciute o con cui si è entrati in contatto per 
un periodo di tempo e con un grado di coinvolgimento emo-
tivo significativi;

• alla base dell’acquisizione linguistica, oltre a una ovvia pas-
sione personale o necessità strumentale o professionale, si 
può identificare un “sentimento” che si instaura con le lin-
gue siano esse materne, straniere, seconde, etniche ecc. (con 
ciascuna di esse), anche definibile come una sorta di “affinità 
elettiva” fondata non solo su basi funzionali ma pure etiche, 
estetiche ed affettive con ricadute dal punto di vista dell’effi-
cacia e dell’efficienza comunicativa nonché della socializza-
zione e, in ultima analisi, dell’autopromozione a tutti i livelli;

• le lingue fanno parte del reticolo di saperi inerenti qualun-
que ambito dello scibile umano e ne sono in realtà il fil rou-
ge di raccordo e il principio fondante senza del quale nulla 
sarebbe né trasmissibile né acquisibile e di ciò è necessario 
che siano consapevoli anche coloro che non operano diret-
tamente per la loro acquisizione (ad esempio gli insegnanti 
di materie non linguistiche).

Ciascuno di questi aspetti contribuisce a dare dell’educazione 
linguistica una visione che si può senz’altro definire “olistica”, sia in 
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relazione al suo dominio precipuo di interesse sia alle aperture verso 
l’esterno.

Tra le conseguenze di questo nuovo atteggiamento con cui porsi 
di fronte all’educazione linguistica, c’è stato lo scaturire di prospetti-
ve teoriche, metodologiche ed operative assai più ampie che in pas-
sato e che hanno portato a un incremento di quella interdisciplina-
rietà che comunque da sempre caratterizza la glottodidattica.

È esattamente in questo contesto concettuale che mira a 
collocarsi il presente volume che raccoglie saggi dedicati a moltepli-
ci aspetti e sfaccettature di grande impatto per innovazione e visione 
del futuro sull’educazione linguistica.

Il volume è diviso in due parti, nella prima delle quali vengono 
affrontati diversi temi da teorici e metodologici che spaziano dall’e-
ducazione linguistica agli anziani (Mario Cardona) a quella plurilin-
gue attraverso l’esperienza della Scuola italiana di Tirana (Daniela 
Corrias); dalla importanza del prendere finalmente in considerazio-
ne i bisogni educativi speciali dei cosiddetti “plusdotati”, per molti 
anni ignorati e quindi penalizzati (Alberta Novello), a una rivisita-
zione del tema della competenza cinesica in prospettiva pragmatica 
e interculturale (Moira De Iaco), fino ad una riflessione sul ruolo 
dell’educazione per lo sviluppo di un’identità plurilingue oggi sem-
pre più inevitabile (Victoriya Trubnikova e Benedetta Garofolin).

La seconda parte del volume propone saggi dal taglio più operati-
vo e soprattutto con riferimenti specifici a diverse lingue: la riflessio-
ne metalinguistica ai fini dello sviluppo delle competenze in italiano 
L2-LS è il tema del primo di essi (Rossella Abbaticchio), mentre il 
francese delle trascrizioni automatiche a scopo pedagogico per gli 
studenti di Scienze politiche con focus sulla sintassi è l’oggetto del 
secondo saggio (Alida Maria Silletti). Da sempre uno dei cardini 
portanti della didattica delle lingue, il lessico viene esaminato in am-
bito interlinguistico tra italiano e spagnolo nel contributo successivo 
(Simone Greco). Altrettanto centrale nel dibattito glottodidattico è 
la questione della traduzione che viene affrontata in una prospetti-
va innovativa integrata tra competenze digitali e lavoro cooperativo 
(Maristella Gatto). Anche gli ultimi due contributi che chiudono il 
volume hanno a che fare con aspetti tecnologici nella didattica delle 
lingue: il primo (Mariacristina Petillo) illustra uno studio di caso re-
lativo alla DAD per l’inglese in una scuola secondaria di primo grado 
della provincia di Brindisi; il secondo (Silvia Silvestri) descrive come 
impiegare un archivio critico di testi letterari cinquecenteschi nella 
didattica della letteratura e della cultura inglesi.

L’auspicio è che questo volume possa fornire una fotografia pro-
spettica di uno spaccato della scena presente e futura dell’educazio-
ne linguistica intesa come l’abbiamo sinteticamente cercata di defi-
nire nelle prime righe di questa prefazione, nella speranza che siano 
d’ispirazione per ulteriori sviluppi ed applicazioni.
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